
 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto di Istruzione Superiore “C. Rosatelli” 
Liceo Scientifico: 

Opzione Scienze Applicate Quinquennale/Quadriennale 

Tecnico Tecnologico:  

Meccanica Meccatronica – Automazione – Biotecnologie - Costruzione Ambiente e Territorio (C.A.T.) 

Professionale Industria Artigianato:  

Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale - Manutenzione e Assistenza Tecnica 
Professionale Industria Artigianato: 

Sezione per Adulti e Casa Circondariale 

 

Agli Atti 

All’Albo pretorio online 

Ad Amministrazione Trasparente 

Al Sito Web 

 

OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 

“Scuola 4.0. – Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU – Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class -

Ambienti di apprendimento innovativi – M4C1I3.2-2022-961-P-18984 per un importo complessivo del 

finanziamento pari a 193.742,39€ Iva Inclusa “Progetto Rosatelli Campus 4.0” 

 

Decisione a contrarre per l’avvio delle procedure di affidamento diretto per la Fornitura e posa di pareti 

mobili strettamente funzionali all'intervento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 

76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, 

comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

108/2021, da espletarsi mediante scambio di corrispondenza su supporto informatico tracciabile “PEC”, per 

un importo contrattuale pari a € 8.196,72 IVA esclusa (10.000,00€ IVA Inclusa) ,  

CUP: C14D23000300006 

CIG: A03575BD65 

 

 

 

 

ISTITUTO STRUZIONE SUPERIORE “C. ROSATELLI” 

Viale Fassini n.1 Città Rieti CAP 02043 

Tel 0746/201387 Fax 0746/271531 

Mail riis007008@istruzione.it / PEC riis007008@pec.istruzione.it 
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La Dirigente Scolastica 

VISTI 

- il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art. 21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 

della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A. e, il successivo art. 1, comma 450 della medesima Legge, nella quale si dispone che le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 

grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché enti nazionali di previdenza e 

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

VISTO e RICHIAMATO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

CONSIDERATO CHE, in esecuzione all’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, in conformità ai propri 

ordinamenti, determinano con apposito atto la decisione di contrarre, individuando nel medesimo gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO, QUINDI, che il nuovo Codice dei Contratti Pubblici prevede diverse modalità di 

affidamento, cosi come di seguito esplicitate: 

- Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, 

- Affidamento diretto di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria, architettura e 

progettazione, di importo inferiore 140.000,00 euro, anche senza la consultazione di più operatori 

economici, 

- Procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 5 operatori per un importo pari 

o superiore 150.000,00 e fino a 1 milione di euro, 

- Procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 5 operatori, ove esistenti, 

individuati sulla base di indagine di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 

l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o superiore 140.000,00 euro; 

VISTA la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 

decreto semplificazioni Bis, in particolare l’articolo 55 comma 1 lettera b) punto 2 che autorizza il 

Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 
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2 lettera a) in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n.63 del 11.02.2023 “Innalzamento dei tetti di spesa per attività 

negoziali della dirigente scolastica”; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n.91 del 22.12.2022 con la quale è stato approvato il P.T.O.F. 

per gli anni scolastici 2023/2026; 

VISTA la delibera di approvazione da parte del Collegio dei Docenti del Progetto “Rosatelli Campus 4.0” 

avvenuta il 16.02.2023 nr. 31; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 98 del 06.02/2023 di approvazione del Programma Annuale 

dell’Esercizio finanziario 2023; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite 

le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

CONSIDERATO il Decreto prot. n. 4756 del 04.04.2023, con il quale il Dirigente scolastico ha assunto 

nel programma annuale per l’anno 2023 il finanziamento di cui sopra; 

CONSIDERATO il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’Istituzione 

Scolastica e l’accordo di concessione del 17/03/2023, sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico e 

dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

RICHIAMATI: 

- il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante la Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 

7 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

- il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- l’Art.4 c.4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 

annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi 

previste”; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al Bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 

966/2012; 

- regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

- il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

- il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 

della spesa sociale; 

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

- il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 
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- Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 

4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next 

generation EU - Azione 1 - Next Generation Classroom; 

- le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e 

del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

- il “Progetto Rosatelli Campus 4.0” CNP: M4C1I3.2-2022-961 - CUP: 

C14D23000300006, presentato in piattaforma Futura ed autorizzato; 

 

VISTO il Progetto esecutivo “Rosatelli Campus 4.0”, identificativo: M4C1I3.2-2022-961.P-18984  

CUP C14D23000300006, approvato con delibera del Collegio dei Docenti n.31 del 16.02.2023 nr. 31, 

contenente il Piano Finanziario ripartito per voci di spesa; 

VISTO che nella ripartizione di detto piano finanziario sono destinati alla fornitura e posa di materiali 

per lavori di piccoli interventi di carattere edilizio strettamente funzionali all'intervento 8.196,72 € oltre 

ad IVA per un importo complessivo di 10.000,00€ e che in relazione al progetto è descritta nello specifico 

la fornitura e la posa in opera di pareti mobili per la definizione di ambienti modulari innovati, dando atto 

che la fornitura dovrà rispondere ai requisiti ai sensi dell’ART. 18 della legge 221/2015 come modificata 

dal DECRETO 23/6/2022 N° 54 - CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE 

(CAM); 

CONSIDERATO, pertanto, alla luce di quanto sopra esplicitato, risulta opportuno procedere alla 

fornitura dei beni descritti come progetto esecutivo per un valore complessivo di spesa di 8.196,72 € 

(euro ottomilacentonovantasei/72) oltre iva; 

VISTO l’art. 17 comma 2 del D.lgs n. 36/2023 che prevede, in caso di affidamento diretto, ex art. 50, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico professionale; 

CHE, ai sensi del citato art. 17, il presente provvedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto 

per l’affidamento di quanto in oggetto, le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

- Oggetto: fornitura di beni previsti nel Progetto “Rosatelli Campus 4.0”, identificativo: 

M4C1I3.2-2022-961-P-18984, CUP: C14D23000300006; CIG: A03575BD65 – Fornitura e 

posa di materiali per lavori di piccoli interventi di carattere edilizio strettamente funzionali 

all'intervento 

- Importo: euro 8.196,72 € oltre IVA di legge 

- Forma del contratto: stipulato in forma scritta, previa nullità, ai sensi dell’art. 18 comma 1 

del D.lgs 36/2023 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 17 comma 2 Dlgs. 

36/2023 con scambio di corrispondenza tramite PEC;  

- La prestazione in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto 

previsto dall’art. 48 comma 2 del D.lgs 36/2023, in particolare per il modesto valore, 

particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

CHE, ai sensi dell'articolo 62, comma 1, tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo 

di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 

importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti; 

RICHIAMATO l’Allegato I al Decreto Legislativo n. 36/2023, nel quale, all’articolo 3, comma 1, lett. 

D), si definisce l’affidamento diretto come l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, e, se 

ricorre la necessità, previo interpello di più operatori economici, la cui scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1, lett. 

A) e b) del Codice e dei requisiti generali previsti dal medesimo Codice; 

CONSIDERATI i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e 
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proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura di cui all’art. 

3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO che in tema di imposta di Bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’Allegato I.4 del D.lgs n. 36/2023; 

RITENUTO opportuno il ricorso alla procedura delle acquisizioni in economia tramite Ordine diretto, 

ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. a) D.lgs 36/2023, tenendo conto che da una ricerca di mercato volta 

alla ricerca di un OE che fornisca e posi le pareti mobili per la definizione di ambienti modulari innovativi 

rispondenti alle esigenze dell’Istituzione scolastica, così come delineato nel progetto “Rosatelli Campus 

4.0”  

ACCERTATA che la disponibilità finanziaria della somma di €. 10.000,00 -iva inclusa capitolo A03/08 

del bilancio 2023, e che la stessa è congrua per accogliere la spesa stimata per l’affidamento dei beni in 

esame; 

DATO ATTO che a seguito di una ricerca di mercato tra operatori economici di settore è stato 

individuato l’O.E. MAGGI GIANLUCA COSTRUZIONI METALLICHE ELETTRICHE, Via Alberto 

Alunni snc Zona artigianale, 02010 Vazia (RIETI), E- mail ferromaggia@libero.it, che dispone dei 

requisiti e delle capacita economiche per i lavori di cui all’oggetto.  

RITENUTO, pertanto, di poter avviare la procedura di Ordine diretto con  un unico operatore mediante 

scambio di corrispondenza, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. a) D.lgs 36/2023, per la fornitura di cui 

sopra con  l’O.E. DITTA MAGGI GIANLUCA COSTRUZIONI METALLICHE ELETTRICHE, Via 

Alberto Alunni snc Zona artigianale, 02010 Vazia ( RIETI ), E- mail ferromaggia@libero.it per una 

durata pari a 12mesi, per un importo complessivo pari a € 8.196,72 I.V.A. esclusa (€ 10.000,00 inclusa 

IVA) al netto di IVA e di altre imposte e contributi di legge; 

VISTA la richiesta d’offerta economica allegata alla presente determinazione che definisce l’importo 

massimo e le modalità di esecuzione dei lavori 

DATO ATTO CHE: 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 3 del D.lgs 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola viene richiesta la garanzia definitiva di cui all’art. 106 pari al 10% 

dell’importo di fornitura; 

- ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs 36/2023, i termini dilatori previsti dall’art. 

18, commi 3 e 4 dello stesso Decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

- ai sensi del comma 1 dell’art. 52 del D.lgs 36/2023 è previsto che “nelle procedure di 

affidamento di cui all’art. 50, comma 1 lett. a) e b), di importo inferiore a €. 40.000,00, gli 

operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 

dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti. La stazione appaltante procede alla 

verifica delle dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’affidamento, di importo non rilevante, non è 

suddivisibile in lotti, in quanto violerebbe il principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 

36/2023; 

VISTO l’art. 1 comma 516 della legge 208/2015 che prevede l’obbligo di comunicazione ad ANAC e ad 

AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di committenza. 

VISTO E RICHIAMATO l’art. 17 comma 9 del Dlgs. 36/2023 che autorizza la pubblica 

amministrazione a dare esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la 

possibile perdita di fondi comunitari; 

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la 

legittimità, la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 

bis del D. Lgs. 267/2000; 
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PRECISATO che l’affidamento in parola è finalizzato all’acquisizione con risorse Piano Nazionale 

Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next 

generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi - Titolo del progetto: Progetto “Rosatelli 

Campus 4.0” - Identificativo Progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-18984,  CIG: A03575BD65, 

C.U.P.: C14D23000300006; 

 

VISTI gli allegati alla presente, inerenti le dichiarazioni necessaria alla stipula del contratto ed alla 

tipologia della fornitura 

Ritenuto provvedere in merito, 

DECISIONE 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

1. Di avviare la procedura mediante Ordine Diretto, attraverso lo scambio di corrispondenza 

(PEC), rivolta ad un unico operatore, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera a) del D.Lgs. n. 

36/2023, inerente la fornitura e posa in opera in premessa esplicitata, con l’OE MAGGI 

GIANLUCA COSTRUZIONI METALLICHE ELETTRICHE, Via Alberto Alunni snc Zona 

artigianale, 02010 Vazia (RIETI), E- mail ferromaggia@libero.it per una durata pari a 12mesi, 

per un importo complessivo pari a € 8.196,72 I.V.A. esclusa (€ 10.000,00 inclusa IVA) al netto 

di IVA e di altre imposte e contributi di legge; 

2. Di dare atto che l’oggetto di affidamento, è la fornitura e posa in opera di pareti mobili per la 

definizione di ambienti modulari innovativi avente un costo complessivo di € 10.000,00 iva 

inclusa 

3. Di imputare la spesa complessiva di € 8.196,72 I.V.A. esclusa (€ 10.000,00 inclusa IVA), sul 

capitolo A03.08 dell’esercizio finanziario 2023; 

4. Di provvedere agli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza di cui agli artt. 20, 23, 

28 del d.lgs n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’Avviso sui risultati delle procedure di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 e ss.mm.ii.. 

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 16 del D.lgs n. 36/2023 e Legge n. 190/2012 e in relazione ai 

requisiti soggettivi di chi emana l’atto: 

a. di essere legittimato a emanare l’atto; 

b. di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, 

con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

c. di non trovarsi in conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, con riferimento 

alla normativa vigente, in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della 

corruzione; 

 

6. Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 Agosto 1990, 

n. 241 è stato individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico, Prof.ssa 

Beatrice Tempesta. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Beatrice Tempesta 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 
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